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I ferrovieri 
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a cnsi del rapporto tra sindacai e ferrovieri ha 
innanzitutto cause esteme II governo ha portato 
alla deriva l'intera politica nazionale dei traspor
ti e. anche davanti a blocchi e scioperi che para
lizzano il paese. 0 privo di proposte e latitante II 
governo non ha sciolto i nodi ne della rilorma ne 
degli investimenti ferroviari e cosi I ente, in que
sto quadro paralizzato ripropone di ridimensio
nare i ferrovieri e le fcrrov ic e per riuscirvi, ha bi
sogno di sindacati indeboliti L Ente Fs ha rilan
ciato una riduzione massiccia degli addetti non 
ha ancora adeguato il Piano 90 e assai di mala
voglia, con I accordo del 5 febbraio ha ricono
sciuto l'unicità contrattuale per lu'to il lavoro 
non dirigenziale Ma anche dopo I apertura del
la trattativa per il nuovo contratto ha continuato 
gli ammiccamenti a questo o a quel gruppo pro
fessionale di rilievo E dunque in atto un doppio 
contrasto strategico - tra sindacati e governo e 
tra azienda e sindacato - e ciò determina un 
quadro decomposto del comparto 

LEntc Fs punta apertamente ad attrarre le li
gure medio-alte con promesse retributive meri
tocratiche che dovrebbero compensare I esecu
zione delle indicazioni del vertice aziendale, ri
gide e senza spazi di vera responsabilità degli 
operatori per I altra parte del lavoro ferroviario 
pochi soldi e basse qualifiche Si è cosi aperta 
una vera e propria rincorsa retribuiva e nella 
classificazione tra diverse figure professionali e 
questo il senso dello sciopero dei capitazione e 
del disagio esistente tra i manovratori, i verifica-
ton ed altre figure I sindacati hanno invece pre
sentato una piattaforma che promuova a quadri 
alcune migliaia di figure ma che valorizzi in mo
do equilibrato tutte le prolessionalitù, cosi da su
scitare una comune responsabilità nel lavoro e 
da mantener" unita 'a categoria e il contratto 
stesso Anche i capitazione devono avere da 
subito un amrjia collocazione ali 8" livello in ra
gione della responsabilità che ricoprono e. via 
via. per i mutamenti tecnologici che a breve in
terverranno 

Si tratta di un contrasto di fondo poiché una 
categoria smembrata contrattualmente ben po
ca voce potrebbe avere sulla ristrutturazione 
delle ferrovie I sindacati devono chiamare i la-
voraton a giudicare sia questa pnma fase di ne
goziazione, sia la responsabilità del governo e a 
decidere comportamenti e risposte che non 
sfrangino I unità della categoria 

i sono diff'coltà fra i sindacali Attuate con parte
cipazione e consenso la consultazione e la ap
provazione della piattaforma definiti con chia
rezza i contenuti della riforma dell ente accanto
nando tendenze concorrenziali, 1 sindacati han
no rallentato la pressione sul governo e si sono 
divisi sul rapporto con H-Coordinamento-mac-
chimsti unni La Fit-Cisl e la fisalò stoppongono 
a che il -Comu- sieda al tavolo negoziale coni 
sindacati Fili-Cgil e Uilt-Uil lo ntengono invece 
opportuno affinché il «Comu» renda esplicite le 
sue posizioni davanti al paese, nonché per evita
re che I ente sviluppi una trattativa riservata Stu
pisce pertanto la recente dichiarazione di Sergio 
D Antoni, segretar.o generale aggiunto della 
Cisl, secondo la quale «e la Cgil che ha un rap
porto ambiguo con i Cobas prima li condanna e 
poi li lusinga- È bene che si sappia che. sebbe
ne le adesioni agli scioperi dei Cobas sia mac
chinisti che capitazione abbiano coinvolto nu
merosi iscritti a tutte e tre le conlederazioni, la 
Filt-Cgil è I unica organizzazione che ha pro
mosso un chiarimento nel luglio scorso, e cioè 
due mesi prima della temuta annuale vcnfica 
delle deleghe, ha aperto la riflessione nei suoi 
organismi e tra vasti gruppi di macchinisti sulla 
negatività della doppia militanza, cioè sull'ap
partenenza alla Fili e anche al movimento dei 
Cobas Questo alto coraggioso ha portato la Flit 
a perdere 481 macchinisti nel 1989 (compresi 
180 esodati) e a reclutarne 396 nuovi Lo stesso 
chiarimento intendiamo ora farlo Ira i capita
zione Invitiamo dunque la Cisl a fare anch essa 
questo atto che ha dato e darà sempre più chia
rezza di posizioni anche se non è risolutivo per 
riassorbire il fenomeno del dissenso ton il sin
dacato 

Sono infatti indispensabili la guida politica del 
governo e del Parlamento relazioni sindacali 
corrette da parte dell azienda contralti di lavoro 
che valorizzino specificità e professionalità, 
nuove regole della rappresentanza e del conflit
to una genuina solidarietà sindacale Occorre 
uscire al più presto dall attuale stato patologico 

• Segrc tatto generale aggiunto Fili Cgil 

Intervista con l'economista Gianni Fodella 
La caduta della Borsa di Tokio non significa crisi 
Il Giappone è forte anche per i troppi errori degli Usa 

Il dollaro non si illuda 
il Sol Levante non tramonta 
SJJJ ROMA Li festa è inita Che sia 
finita per i giapponesi o sperano un 
pò tutti da chi approfitta per la crisi 
di smarrimento della coalizione che 
sostiene il governo Kaifu come gli 
amencani impegnatissimi a togliere 
il terreno sotto i piedi agli alleati per 
costringerli ad aprire i loro mercati a 
chi a causa dello yen debole, si 
preoccupa per il futuro dei flussi 
commerciali Alla vigiln della riunio
ne dei 7 paesi più industrializzali (li
ne settimana a Parigi), Tokio è sul 
banco degli accusati 

Professor Fodella, c'è una ragione 
nella coincidenza tra Isolamento 
Intemazionale del Giappone a 
causa dello scontro commerciale 
con gli Stati Uniti e I tonfi a sin
ghiozzo della Borsa? 

Quando si parla di ciò che avviene a 
Tokio si continuano a commettere 
gravi errori di analisi e di prospettiva 
Appaiono equivoci a catena e poi 
non si riesce più a liberarsene per 
ignoranza o per ragioni di servitù a 
determinati interessi In-cndlamo le 
relazioni commerciali con gli Usa II 
Giappone vende prodotti che gli 
amencani potrebbero anche com
prare altrove Sui giornali leggo che 
su questi prodotti come semicon
duttori o circuiti integrati, il Giappo
ne avrebbe una leadership tecnolo
gica ma non è vero C vero invece 
che per questi prodotti i giapponesi 
praticano prezzi convenienti in rap
porto alla qualità Naturalmente, è 
grazie ai prodotti finiti, come auto
mobili e vidcorcgistnlori, che il 
Giappone accumula il surplus nelle 
partite correnti Ma il loro contenuto 
tecnologico è relativamente mode
sto In qualsiasi momento gli Usa 
potrebbero smettere di acquistare 
Ciò non avviene soltanto per gli inte
ressi costituiti degli importaton ame
ncani forte e potente lobby che 
condiziona le decisioni del Congres
so ma anche perché il reddito non 
consumato dai giapponesi, il nspar-
mio viene in parte investito nei 
Trcasury Bonds americani Oltre un 
terzo del deficit federale viene sotto- . 
tendo da Tokio jr^ - - - •* 

Non è una novità questa della «di
pendenza» finanziarla statunitèn
se. Casomai è una novità il fatto 
ebe le autorità federali cerchino 
di approfittare della debolezza 
della Borsa giapponese per im
porre le riforme commerciali al
l'interno. 

Gli Usa non hanno le carte in regola 
In fondo sono loro ad aver aggravato 
la situazione Per rimediare al disse
sto dei conti pubblici Bush dovrebbe 
incitare i cittadini amencani a rispar
miare, ma sappiamo benissimo che 
le quote di reddito non consumalo 
variano da paese a paese a seconda 
delle congiunture però restano lega
te a elementi di lungo periodo Si di
ce che i giapponesi abbiano in ma
no una potente arma di ricatto Ma il 
suo peso è relativo il debito Usa 6 
sottoscritto in dollari e quindi e è un 
interesse preciso dei risparmiatori 
giapponesi a che il corso del dollaro 
non si deprezzi eccessivamente nei 
conlronti dello yen in modo da sco
raggiare gli investitori Altnmenli 
perderebbero in conto capitale 
quanto ricaverebbero in conto inte
ressi Sul piano della finanza, vuol 
dire che le grandi società mobiliari 
hanno i nervi suflicicntemente saldi 
da non vendere i bonds federali 
quando il dollaro scende troppo al
trimenti il dollaro stenderebbe an
cora di più Quindi, se i giapponesi 
possono ricattare, gli americani han
no il coltello dalla parte del manico 

In realtà oggi è lo >en che punta 
1 verso il bosso tanto da far temere 

che la riduzione del surplus coro-

La caduta della Borsa di Tokio'' L'allarme è ingiustificato, i fatto
ri fondamentali dell'economia (dimostrano che il Giappone re
sta una potenza imprenditoriale e finanziana da temere So
prattutto dal momento che gli S'ati Uniti hanno fatto di tutto per 
moltiplicare la sua capacità di condizionamento internazionale 
e di penetrazione commerciali- Errori di previsione, equivoci, 
forti contrasti di interesse tra le «lobbies» Intervista con l'econo
mista Gianni Fodella, prof re ali Università Statale di Milano 
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merctaie del Giappone risulti fre
nata, con il rischio di aggravare 
gli squilibri Internazionali. 

lo penso che le oscillazioni del cam
bio dello yen rispetto a dollaro e 
marco non siano un fatto negativo 
come è sempre stato visto nei massi
mi consessi intemazionali, G-7 com
preso Non do valore positivo a certi 
appuntamenti quasi dei riti che non 
hanno alcuna conseguenza diretta 
sull'andamento delle economie e se 
ce I hanno sono slate semplicemen
te disastrose Ci ricordiamo dell ac
cordo del Plaza dell 85 allora gli 
americani insistettero perché lo yen 
si rafforzasse, i giapponesi concor
darono e diedero il via al grandi ac
quisti di imprese e immobiliari si 
comprarono un pezzo di America 
Oggi 1 America si ribella dimentican
dosi di aver fornito proprio lei lo 
strumento maligno Un errore cla
moroso In Usa si pensava che l'eco
nomia giapponese si sarebbe com
portata come quella amencana- un 
forte yen avrebbe impedito ai giap
ponesi di vendere i loro prodotti ne
gli States costringendoli a comprare 
•made In Us» Le cose sono andate 
diversamente Con lo yen forte sem
bra vero che i prezzi dei prodotti 
giapponesi in valuta siano più cari, 
ma il produttore giapponese abbatte 
I costi perchè il contenuto in Impor
tazioni delle merci che esporta è 
molto elevalo Ciò fa capire come 
mai Germania federale e Giappone. 
pur avendo continuamente rivaluta
to le loro monete, si siano mantenuti 
In Jjn circolo virtuoso, mentre invece 

dittila, che invece ha una moneta 
tendente alla svalutazione, non rie

sca a uscire da un circolo vizioso 
Per capire queste due economie 
non serve il manuale dell ottocento 
usato agli americani In un automo 
bile giapponese e è il costo dell e-
ncrgia che il Giappone paga In dol
lari delle altre matenc prime, dei 
beni salario dei dipendenti che ac 
quistano servizi esteri (i viaggi) È 
questo il meccanismo virtuoso all'o-
nginedell equivoco del 1985 

MI pare che a questo punto lei 
consideri ineluttabile l'impossibi
lità di far convergere le politiche 
monetarie... 

Dico soltanto che la stabilità non 
giova ai contendenti Sicuramente 
non giova ai giapponesi quando lo 
yen è forte comprano imprese stra
niere e compartecipazioni, quando 
è debole creano teste di ponte com
merciali con i loro prodotti Da tem
po non hanno più bisogno del 
•dumping» Le imprese sono ormai 
bravissime a usare bene questi mec
canismi e sfruttano a loro vantaggio 
Ieraticità dei cambi 

Si tratta naturalmente di trovare 
un equilibrio. Le preoccupazioni 
del governo Kaifu di questi giorni 
mi pare indichino che forse U pun
to limite è oltrepassato. 

Cerio il tonfo della Borsa preoccupa 
gli Investitori Le grandi società han
no guadagnato miliardi sulla caria e 
sulla carta li hanno persi L econo
mia reale giapponese però, neppu
re se n è accorta Quando sostengo 
che la Borsa è un gigantesco «casi
no» non affermo che non possa ave
re effetti sull'economia Ma quando 
andamento del mercato azionano e 
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andamento dell'economia reale re 
stano svincolati come avviene oggi 
in Giappone allora le cose non si 
sono modificate sostanzialmente 
La Borsa di Tokio resta il luogo nel 
quale si attinge capitale di rischio II 
pericolo è semmai per quelle eco 
nomie come I arr encana che ave 
vano larghe basi manifatturiere e visi 
via le hanno ristrette gonfiando I atti 
vita finanziaria 

Ma 1 timori giapponesi non tignar 
dano gli effetti del circolo vizioso 
yen debole-Borsa a singhiozzo 
verso il basso, l'uno che alimenta 
Il declino dell'altra? 

Se crolla I indice Mkkei chi ha azioni 
ve ne disfa Siccome le azioni sono 
denominate in yen chi aveva anche 
dall'estero, posizioni in yen le neon 
verte nella propn.i o in altre valute 
Sui mercati c'è una forte offerta di 
yen e la moneta gì ipponese si svalu 
ta Ciò renderebbe possibile lo shop
ping di imprese o compartccipa'io-
m giapponesi da 3arte di investitori 
esteri Peccato chi" le imprese giap
ponesi non siano scalabili Ancora 
meno di quanto lo siano le imptesc 
tedesche cioè quasi nulla 

È Ipotizzabile un accordo com
merciale con gli Stati Uniti? Bush 
ha avuto parole di accomodamen
to, anche se non si sfugge all'Im
pressione che voglia cucinarsi 
Kaifu a fuoco lento... 

[ giapponesi sono abituati a dire alla 
fine sempre si salvo continuare ei fa
re ciò che ritengo io opportuno per 
difendere i loro interessi La loro for
za relativa sta nel latto che le impre • 
se amencane continuano a compra
re i loro prodotti, continuano a farsi 
sostenere finanzia namente anche se 
hanno indubbie qualità tecnologi
che Stanno dando al Giappone il 
potere finanziano sulla loro econo
mia reale, salvo poi lamentarsi che i 
grattacieli di Manhattan vengono 
venduti a società di Tokio È bizzar
ro, non le pare' 

Lo scenario che vuole il Giappone 
alle corde alla riunione parigina 

. del G-7 sarebbe dunque da rove-
• sciare? 
" Sul banco degU-acousat. ci deve es

sere ri Giappone a patto che gli ame
ricani smettano di fare il loro gioco-
boomerang Si pirla di coordina
mento monetario, ma come è possi
bile il coordinamento se negli Stati 
Uniti non ce accordo sul livello al 
quale il dollaro deve collocarsi' Si è 
perfettamente corsapevoli che se il 
dollaro scende ns|>etto a yen e mar
co aumentano le possibilità di 
sportazione ma nello stesso tempo 
ssendo il dollaro moneta base per 

le transazioni intemazionali, paesi 
come Germania e Giappone, con
correnti principali degli Usa nei mer
cati terzi, vengono favoriti perché i 
contratti delle matsne prime dei be
ni intermedi e dei beni capitali e le 
importazioni amencane sono deno
minati in dollari Se il dollaro si rivo
luto, gli amencari potrebbero im
portare idrocarburi e carbone però è 
un arrampicarsi sui vetri Presumibil
mente, useranno materiali interni ri-
ducendo i profitti <• praticando dum
ping per vendere ali estero Gli Usa 
lorrebbcro, come tutti, una molte 
pticità di cambi a seconda del mer
cati Ma questo, ce me è ovvio è una 
illusione 

In conclusione, lei pensa che la 
soluzione dell'Instabilità finanzia
ria Internazionale si trovi tra New 
Yorke Washington più che a Bonn 
o Tokio. 

F'enso che lutto il potere che si di< e 
ibbia il Giappone in realtà non e è 
glielo stiamo rega andò noi Ripeto 
e mutile che si arrabbino pere he i 
giapponesi arrivano e comprano 

Intervento 

Ciò che è stupido 
è bello e Spielberg 

è il suo profeta 

GOFFREDO FOFI 

S
i rifa un gran p< rlare 
in questi giorni d spot 
pubblicitari a piopo-
sito di Berlusconi e 

m della difesa dell ope
ra cinematografica a 

proposito di una legge che ha 
colto q jc si tutti di sorpresa <• che 
si sta ?i 1 facendo di tutte per 
cambio re Premetto non consi
dero mit liore la Rai tv della Fi-
ninvest e onsidero per esempio 
molto ciscutibili e disdicevi i 
progmr mi-«ventà» del Terzo-Rai 
- dei q JJ li continuo a scandaliz
zarmi e sui quali mi stupisce che 
sia cosi liacco e complice il di
battito - almeno quanto le pub
blicità N'rlusconiane (e so già 
che qursto irriterà molti lettori e 
collatcraton di questo giornale) 
E mi senbra che il discorso sugli 
spot ne i film andrebbe allargalo 
a quellD della pubblicità ne suo 
insieme -anima del commercio» 
in mod" tanto diverso da quanto 
pensavano gli antichi e anima 
del coturno e del consenso 
Sempre più evidente onnipi'rva 
sivaeornivora con forte fortissi
ma ini lu ;nza sul gusto collettivo. 

La /iMone di Always, I ultimo 
film di Steven Spielberg (regista 
pnncip; dell ideologia con via
toria irne ricana che pareva con 
il penultimo L impero del sole 
aver capilo che non tutto è zuc
chero nella vita) è per molti 
aspett 't'udiva II degno erede di 
Disnej vi estremizza le sue s< elle 
estetici" o che sono però anche 
politicìe, pedagogiche, metifisi-
che, e v porta al punto di perfe
zione una scelta di linguaggio 
che è proprio quella della pubbli
cità Tutto il suo film è un immen
so spcr, costruito diretto seno-
grafato fotografato interpretato 
vestito coloralo musicato rimato 
tagliate cucito enfatizzato mani
polato cimuffatocome uno spot 

Il pi sposilo spiclberghiano è 
davvero estremo, e per questo ci 
sarà c;rto qualche ex-giovane 
ex-critico risucchia-o dalla tazza 
televisiva e/o pubblicitana che 
potrà urtarlo, ma per questo il 
pubbli o non l'amerà poi molto 
gli spoi posso durare anche mez
z'ora, ina la capacità di resi-len
za um. na ancora ha un limite e 
dopo me :z'ora di lucide e de rate 
automi>!> li rombanti nel deserto 
e su sic r di al caramello di giova
ni fusti e luste abbronzati sempre 
yankees con facce da fotoroman
zo e sorrisi sgargianti che attra
versano 11 preferenza terzomon-
di pittovschi di subumani felicis
simi di sirvirli e adorarli di degu
statori i\ birre e cocktail in ville 
sontuo'j» e se lavoratori, intenti a 
professioni le più fighe ed ele
ganti - anche i pud babbei dei 
babbei i più citrulli dei citrulli i 
più indorati degli intronati, I più 
alienati degli alienati finiscono 
peranroiarsi 

Tonvndo a Spielberg quale il 
•messa jg o» del suo film' I clete-
statori <ei «film con messatgio» 
sono anche facilmente gli adora
tori del film-pubblicità cioè di 
quei film nei quali il messaggio è 
più violento e assoluto, totalita
rio ma apparentemente non im
pegnai o, solo un invito e un in
no alla gioia del consumo, anzi 
del cor .umo del superfluo e del-
I inutile e del dannoso («leggere 
attentanente le avvertenze» ma 
in cara tcn minuscoli in un ango
lino de lo schermo) 

L estremista Spielberg non ha 
messaci da propagandare 
neanciii' da questo punto di vi
sta pur riempilo di piccoli spot 

per determinati prodotti come 
ormai tutti i filmo quasi non invi
ta a nessun consumo specifico e 
prioritario e non è neanche un 
invito che so, ad arruolarsi ira i 
pomp eri celesti o ali amore al 
rifiuto della vedovanza o .i qual 
cos altro Qual è il messaggio 
dunque' È I essenza dei messag 
gì pubblicita'i di tutti i messaggi 
pubblicitari I essenza delle linee 
di tendenza dom.nanti della civil
tà statunitense e ormai occiden
tale, presto mondiale, ciò per cui 
generazioni e generazioni di in-
dustnali e di politici e giornalisti e 
pedagogisti e teoiici e natural
mente di pubblicitan in senso 
stretto lavorano da decenni e de
cenni Il messaggio è che stupido 
ù bello 

Alwavs è uno spot pubblicità 
no per la stupidità È una esalta 
zione della stupidiiJ come imma 
ginario collettivo i cui rapporti 
con il reale sono apparentemen
te distantissimi - poiché ci sono 
vistosamente irreali I avventura 
la fiaba il paradiso la bellezza I e 
roismo»gli angeli-custodi I amore, 
cose non frequentissime nella vi
ta quotidiana delk' grandi mag
gioranze - e in realtà vicinissimi, 
poiché tanta genie ormai vive 
probabilmente cosi scissa come 
non mai e sembro muoverai co
me in un dormiveglia esorciz
zando fino ali ultimo i guai e le 
brutture del quotidiano 

F
a effetto oggi, nlcg 
gere Adorno quello 
che di lui un tempo 
poteva anche irritarci 

a a ^ (e che era cecamen
te peri epoca ecces

sivo) nspetto al dominio totalita
rio delle icone capitalistiche alla 
robotizzazione e conlormazione 
e disumanizzazione dell indivi 
duo sembra invece oggi piena 
mente realizzato preveggenze di 
rara acutezza Accuratamente ri
mosse per esempio dalla massi
ma parte dei sociologi e filosofi, 
forti e deboli, del potere o dell e-
tica, figli peraltro anche loro <fl ' 
questa eia dell oro di questa ci
viltà che ha prodotto gli bpiej-
berg, delle stesse scuole e degli 
stessi media e soprattutto, dello 
stesso limbo massificato delle 
possibili esperienze 

Oggi la pubblica per esem
pio gode di un prestigio che gli è 
stato costruito poca a poco an
che da una cultura detta di sini
stra e tutti o quusi i registi italiani 
di qualche peso hanno latto o 
fanno spot pubblici ari esuigior 
nali e sui settimanoli con inizio 
non a caso a sinistra, si sono dif
fuse rubriche di recensioni di 
spot alquanto sud ite (che «re 
censire la merda» come dice un 
mio amico può far sudare i più 
vecchi, anche se piace molto ai 
robotizzati) Perfino Godard au 
toie della sacrosanta massima 
presessantottina «la pubblicità è 
il fascismo del nostro tempo» si è 
ricreduto e ha fatto anche lui 
pubblicità E la mutazione è av
venuta, ha coinvolto pressoché 
lutti e quel che ieri sembrava be
stemmia è accettalo come nor
malità anzi esaltalo Ancora Go
dard diceva della generazione 
dei Sessanta «figli di Marx e della 
Coca-Cola» oggi si polrebbe dire 
della attuale «figli di Agnelli e del
la Coca-Cola» La pubblicità è la 
forma perfetta dell estetica e del
la pedagogia del capitale ne è 
ormai la sua «chiave» Perché non 
cominciare o ricominciare a dir
lo' 
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• • Al londo dei caduti regimi 
dell Est europeo e dell Urss li
no a Gorbaciov e era una pre
tesa «scientifica» di tipo deter
ministico e millenanstico il co
munismo esito necessario del
la stona società perfetta oltre 
la quale altro non si dava, il 
cambiamento dei rapporti di 
produzione doveva determina
re una mutazione antropologi
ca col superamento dei parti
colarismi nazionali e della reli
gione 

Questa pretesa era manife
stamente sbagliata I comunisti 
italiani lurono i primi a render
sene conto anche se non so
stennero la loro posizione 
presso i partiti (allora) "fratel
li» e ci vollero anni e congressi 
non pochi per arrivare al rico
noscimento pieno della laicità 
dello Stato ( 1966) e del partito 
( 1979) Si tratta di una pretesa 
ricorrente ora per esempio, 
e è chi dice che la stona è fini
ta il modello occidentale è 
perfetto 

A proposito della religione, 
si deve notare anzitutto che al
tro è la necessità per i rivolu-

zionan del "17 di abbattere, 
conlozarismo anche il suo pi
lastro religioso (in quella si
tuazione si, oppio del popo
lo), altro è fare di quella ne
cessità relativa un principio as
soluto, valido sempre e dovun
que Inoltre, la fede cristiana, 
quando non si corrompe nelle 
suggestioni intcgnsticne può 
esprimere una valenza demi
tizzante e relativizzante nei 
confronti di qualsiasi assetto 
storico Se Cristo è I unico «si
gnore», il cristiano resiste ad 
ogni «signoria» che pretenda 
obbedienza totale II conflitto 
fra cristianesimo e comunismo 
ebbe qui la sua radice Infine 
quella fede oggi non è più rin
vio all'aldilà ma stimolo a lot
tare, di qua. contro I oppres
sione Sere fa a Mixer monsi
gnor Di Liegro disse con sem
plicità che credere nella resur
rezione («sono un prete ») 
per lui era tutt uno con I impe
gno per far «risorgere» i barbo
ni di Roma 

Scomparsa la minaccia atei
sta recuperata o in via di re-

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Se crolla il muro 
del doroteismo 

cupcro. la libertà religiosa in 
Urss e rei paesi dell Est. ci so
no ora I» condizioni perché 
molti cr i lani si schierino poli
ticamente a sinistra senza più 
remore n^ alibi, dalla parte de
gli «ultimi», degli esclusi dal 
canchero del benessere Li 
abbiamo tra noi le nuove po
vertà or ginate Calle ingiustizie 
e carenze nostre gli immigrati 
dal Terzo mondo E e è la real
tà tragica del sottosviluppo del 
debito della morte per fame 
che coirvolge la stragrande 
maggio'anza dell umanità 
una rea \i incompatibile - non 
solo moralmente - con le dovi
zie della esigua minoranza che 

siamo noi 
I cristiani lunno preso co

scienza che 11 carità, se si limi
ta agli interventi sociali, non è 
più sufficiente d 've farsi azio
ne politica, cambiamento isti
tuzionale Il ir: ai istero cattoli
co non è ceto avaro di pro
nunce sulla »d»s inazione uni
versale dei >eni terr<"\» di 
condanne delle «strutture di 
peccalo» e o>i «meccanismi 
perversi» dell ( )c idente le ri
serve sulla «tee logia della libe
razione» si r ferivano ali in
fluenza vera o presunta, dell i-
deologia marx si a ed erano in
tegrate da prf «. inti esortazio
ni ali impegno d retto per I di
ritti umani Il documento finale 

(>cnza eco nell informazione 
italiana) dell assemblea ecu
menica svoltasi il mese scorso 
a Seul su «pace giustizia salva
guardia del creato» è ricco di 
impegni per riforme profonde, 
d ;bito del Terzo mondo, smili
tarizzazione, ambiente, razzi
smo 

I partiti «cnstiam» sapranno 
e.pnmere. in tu'ta la sua po
tenzialità, questa spinta al 
cambiamento' E lecito dubi
tarne date le forti tendenze 
rrodcrate che. sul piano inter
no e intemazionale hanno le-
g ito quei parili a posizioni di 
centro Doroteismo manteni-
rrento del potere senza pro

getto, ma proprio [>er questo 
< isponibilità ad assecondare i 
cambiamenti della sxietà 

La Chiesa comba te sempre 
con i suoi nemici d ieri i suoi 
imici di domani (OtoBauer) 
Del liberalismo, nemico di len, 
11 Chiesa si è giovat i per com-
I altere i social comunisti (ma 
inche per capire più a fondo il 
Vangelo ci fu baltaj lia in Con
cilio proprio sulla libertà reli-
aiosa per qualcuno era une-
risia) Potrebbe darsi che la 
chiesa oggi impegnata sul 
'•onte dei «diritti umani» metta 
r a parte il doroteismo e guardi 
il modo diverso alle lorze di si-
istra ora che que.te si sono 
berate da dogmatr mi e mille-
ansmi 
Una prospettiva del genere 

on irreale riguarda in modo 
i articolarissuno il processo 
costituente aperto nel Pei e il 
coinvolgimento auspicato di 
i attolici «cofondato-i» Si tratta 
in definitiva di eaborare il 
programma fondamentale» di 

i na forza politica nuova che 
ossuma il compito decisivo da 

cui dipende il futuro passare 
dallo sviluppo quantitativo allo 
sviluppo qualrativo controlla
re il progresso tecnologico e 
regolare produzione e merca 
lo in funzione dell uomo e di 
tutti gli uomini promuovere 
si una politica dei diritti ma 
anche dei doveri Un compito 
che ha bisogno di tutte le cul
ture è caduto il muro di Berli 
no devono cadere tutti gli 
staccati più one ro storici Oc
cherò si è messo in tal senso 
quando ha citato come lonli 
della nuova identità, Sturzo, 
Gobetti Rosselli Gorbaciov n-
vendicando il socialismo disse 
in Campidoglio «Non si può 
parlare di sovrabbondanza di 
beni sul pianeta finché ci sono 
tanti discredati miseri alfjma-
ti infelici La va d uscita è nel
la spiritualizzazione della vita, 
nella rilorma dell atteggiamen
to dell uomo verso la nutura 
verso gli altri uomini e verso se 
stesso Ci vuol" una r.volu/io-
ne delle coscienze Solo su 
questa base si formerà la nuo
va cultura e la nuova politica, 
adeguate alla sfida dei tempi» 
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